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Oggetto: Compilazione quadro FC8 modello ISEE 2020 

 
Carissimi, 

Come avrete sicuramente notato la DSU 2020 ha modificato la voce nel quadro FC1 

Ha presentato la dichiarazione dei redditi o possiede almeno una CU 

Questa voce rimanda direttamente alla compilazione o meno del quadro FC8. 

A partire dal 2020 infatti l’INPS inserisce e controlla i dati riferiti alla CU.  

In presenza di più CU l’istituto importa il dato solo ed esclusivamente se nell’ultima CU è 

presente il conguaglio delle precedenti, quindi in assenza di conguaglio sull’ultima CU, 

dovranno essere indicate dall’operatore Caf tutte le CU disponibili, comprese quelle INPS, 

all’interno del quadro FC8, indicando l’esonero alla presentazione della dichiarazione dei 

redditi. 

Naturalmente questo avviene solo se non è stata presentata dichiarazione dei redditi, 

pertanto valorizzando “SI” all’interno del quadro FC1 alla voce: “HA PRESENTATO LA 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI O POSSIEDE ALMENO UNA CU” i redditi verranno inseriti 

direttamente dall’INPS, in quanto la dichiarazione reddituale è stata presentata. 



E’ stato segnalato all’INPS il problema derivante dalla proprietà su fabbricato che deve 

essere inserita nella sezione II del quadro FC8: 

Poiché se un cittadino/a possiede sia la CU che la proprietà di una casa è necessario in 

questa fase dichiarare di essere esonerato al fine di poter aprire il quadro FC8 per poter 

indicare il reddito derivante dal fabbricato e quello relativo alle CU riferiti a redditi 2018.  

In questo caso l’INPS controllerà le CU indicate e se non corrette inserirà le difformità. 

L’INPS ha erroneamente lasciato il controllo sul patrimonio mobiliare presente al 2019, 

non apportando le nuove modifiche riportandolo a due anni precedenti, come la nuova 

normativa prevede al 31/12/2018. 

Appena l’INPS correggerà il controllo consentendo di acquisire date riferite al patrimonio 

mobiliare del 2018, nel caso ci fossero DSU già acquisite nel 2020 e ad oggi scartate, per 

quest’ultime sarà fatto un nuovo invio. 

 
La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 
 


